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CAPITOLATO TECNICO 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

SMALTIMENTO DEL RIFIUTO EER 20.02.01  

RIFIUTO BIODEGRADABILE  

(preponderante pagliericcio, misto a stallatico) 

  PROVENIENTE DALL’ENTE AUTONOMO VERONAFIERE  

(ex art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. 50/2016 

 

Num. gara 7911464 

CIG  8473875EDA 

 

 

 

 
 IL R.U.P. 
 Ennio Cozzolotto 
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ART. 1 - OGGETTO, DURATA DEL CONTRATTO E IMPORTO STIMATO 

L’appalto ha per oggetto il servizio di recupero e/o smaltimento del rifiuto classificato EER  

20.02.01 RIFIUTI BIODEGRADABILI, proveniente dall’Ente Autonomo VeronaFiere. 

Il servizio sarà svolto in occasione delle manifestazioni fieristiche denominate Fieracavalli e 

FieraAgricola e consisterà nello smaltimento del EER 20.02.01 rifiuto biodegradabile, 

preponderante pagliericcio misto a stallatico, con possibile presenza di residue percentuali di rifiuto 

non conforme. 

Le prestazioni dovranno essere svolte dall’Appaltatore con propri capitali, mezzi tecnici, 

attrezzature e personale, mediante l’azione organizzativa dell’Appaltatore stesso, ovvero 

assumendosi il rischio, fatto salvo quanto espressamente previsto nel presente capitolato. OK 

L’appalto avrà una durata presunta di 12 mesi a decorrere dalla data di effettivo inizio del servizio 

e/o comunque fino all’esaurimento dell’importo stanziato, la base d’asta per il servizio in oggetto, 

di seguito descritto, è fissata in € 85.000,00 oltre iva, oneri per la sicurezza pari a zero. 

Il quantitativo del rifiuto è stimato in circa 1.370 tonnellate, si intende non vincolante, determinato 

in relazione alla effettiva produzione riscontrata nel corso di un anno solare precedente. 

Per il mancato raggiungimento dei quantitativi massimi previsti dei rifiuti da conferire, 

l’aggiudicataria non avrà nulla a pretendere nei confronti della committente. 

Il contratto dovrà, in ogni caso, ritenersi concluso solo all’esaurimento dell’importo a base di gara, 

indipendentemente dal fatto che ciò avvenga prima del raggiungimento della sua durata temporale 

o dopo. L’Appaltatore, in entrambi i casi, non maturerà diritti a compensi aggiuntivi od a indennizzi 

di qualsiasi natura. I prezzi indicati saranno fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto. 

L’affidamento del servizio si intende subordinato ai rinnovi dei contratti commerciali tra Amia 

Verona Spa ed il proprio cliente commerciale VeronaFiere, qualora tale rinnovo non abbiano luogo 

o le predette condizioni siano modificate, il servizio deve intendersi revocato o modificato nel suo 

importo e l’aggiudicatario non maturerà diritti a compensi aggiuntivi od a indennizzi di qualsiasi 

natura. 

L’aggiudicazione avverrà per un unico lotto a favore della concorrente che avrà formulato la 

migliore offerta economica secondo le indicazioni descritte nel disciplinare di gara. 

 

ART. 2 - IMPIANTO DI SMALTIMENTO/RECUPERO 

La ditta appaltatrice dovrà comprovare di avere la disponibilità di un impianto e ciò attraverso la 

disponibilità diretta o attraverso la gestione con titolarità di terzi o attraverso un rapporto di 

intermediazione con l’impianto stesso; gli impianti dovranno essere abilitati ad operare in 

conformità con le disposizioni legislative vigenti ed essere autorizzati a trattare il rifiuto di cui all’art. 

1.  

La ditta appaltatrice dovrà garantire l’integrale trattamento del rifiuto di cui all’art. 1 del presente 

capitolato.   
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La committente si riserva di effettuare, in ogni tempo durante la durata del contratto, ispezioni e 

controlli intesi a constatare che i rifiuti conferiti vengano effettivamente trattati nell’impianto 

indicato dalla ditta appaltatrice. 

Se nel corso del rapporto contrattuale gli impianti segnalati dalla ditta appaltatrice si trovassero nella 

obbiettiva impossibilità di ricevere il rifiuto, gli stessi potranno essere sostituiti, dall’impresa 

appaltatrice, con altri idonei impianti atti a ricevere il rifiuto oggetto della presente gara, previa 

richiesta scritta, dimostrazione dei requisiti dei nuovi impianti e autorizzazione scritta della 

committente entro due giorni. 

Gli oneri del trasporto aggiuntivi saranno a carico dell’appaltatrice. 

 

ART. 3 – CONDIZIONI PARTICOLARI 

Il prezzo proposto dovrà essere omnicomprensivo di ogni tipologia di oneri (personale, attrezzature, 

spese generali, utile d’impresa…) 

L’aggiudicatario deve risultare reperibile telefonicamente negli orari di apertura dell’esercizio 

commerciale.  

Eventuali residui di impurità presenti nel materiale restano a carico dell’aggiudicatario. 

 

ART. 4 – ORARIO DI RITIRO E DI CONFERIMENTO 

L’aggiudicatario dovrà garantire l’integrale ritiro del quantitativo dal lunedì al sabato mattina 

compreso ed eventuali periodi di chiusura dell’impianto dovranno essere comunicati ad Amia con 

un preavviso di 7 giorni. 

Gli orari di conferimento degli impianti dovranno essere comunicati dall’aggiudicataria ad Amia 

Verona Spa. 

Il mancato ritiro del rifiuto in base al programma dei viaggi richiesti da parte dell’aggiudicataria 

comporterà l’applicazione della penale di cui all’art.16. 

 

ART. 5 - ANTICIPAZIONI 

All’Impresa non sarà riconosciuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale inerente gli 

smaltimenti e/o recuperi del rifiuto. 

 

ART. 6 – FATTURAZIONI E PAGAMENTI 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in ratei mensili posticipati, dietro presentazione di 

regolare fattura con indicati i servizi effettivamente svolti nel mese di riferimento. Preventivamente 
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all’emissione della fattura  dovrà essere inviata all’indirizzo logistica@amiavr.it la seguente 

documentazione: 

• un dettaglio (pre-fattura) di quanto sarà contabilizzato nel mese di riferimento; 

• tabella riassuntiva delle attività svolte nel mese di riferimento; 

• report relativo al materiale avviato a recupero.  

In tale report dovrà comparire il numero di CIG.  

Solo successivamente all’invio di un relativo numero d’ordine, si potrà procedere con la 

fatturazione. 

La fattura andrà inviata a amministrazione@amiavr.it.  

Le fatture elettroniche devono essere trasmesse tramite piattaforma SDI al seguente codice univoco 

ufficio: JX8OYTO. 

I pagamenti saranno effettuati a 60 gg. fine mese data ricevimento fattura - farà fede il timbro di 

ricevimento di Amia -  mediante bonifico bancario con accredito sul conto corrente dedicato ai sensi 

dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010. 

Alla procedura sarà assegnato un codice CIG che l’appaltatore dovrà riportare su ogni 

documentazione e comunicazione inerente l’appalto medesimo nonché sulla fatturazione. 

La Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 

unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in 

cui è richiesto dalla legge. Ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale 

dipendente dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalto e cottimi, 

impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In caso di ritardo nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il RUP invita per iscritto il soggetto 

inadempiente a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 

stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 

dovute.  

I pagamenti saranno subordinati alla verifica degli adempimenti in ottemperanza al disposto dell’art. 

48-bis del DPR 29/09/73, introdotto dall’art. 2, comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262, convertito 

con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, come modificato dall’art. 1 del D.L. 

n. 50 del 24/04/2017, AMIA VERONA Spa, a decorrere dal 1° luglio 2017, è tenuta all’applicazione 

della procedura di scissione dei pagamenti (cd. “split payment”) in ordine alla quale tutte le fatture 

emesse, da tale data, saranno sottoposte a detta nuova disciplina contabile; l’IVA esposta in fattura 

sarà, pertanto, versata all’Erario direttamente dal soggetto acquirente AMIA VERONA S.p.a. 

mailto:logistica@amiavr.it
mailto:amministrazione@amiavr.it
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ART. 7 – REVISIONE DEI PREZZI 

Non sono ammesse revisioni del prezzo pertanto i prezzi applicati resteranno fissi ed invariati per 

tutta la durata contrattuale. 

 

ART. 8 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 

13/8/2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni, impegnandosi ad inserire negli 

eventuali contratti che potranno essere sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti un’apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e a 

dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio territoriale del 

Governo della Provincia della stazione appaltante della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

L’appaltatore con la firma del presente capitolato si impegna a comunicare alla stazione appaltante 

gli estremi identificativi del conto corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e 

codice fiscale delle persone che possono agire sul conto medesimo. 

 

ART. 9 – CESSIONE DEL CREDITO 

Ai sensi dell’articolo 1260 comma 2 del codice civile (nel seguito cc), è esclusa qualunque cessione 

di crediti senza preventiva autorizzazione scritta da parte del Committente. 

Trova applicazione l’art. 106, comma 13, del D. lgs. n. 50/2016. 

 

ART. 10 – SUBAPPALTO  

Qualora l’Impresa intenda subappaltare parte delle prestazioni oggetto dell’appalto e comunque in 

misura non superiore al 40% dell’importo del contratto, deve obbligatoriamente avere prodotto, al 

momento della presentazione dell’offerta, apposita dichiarazione nella quale siano specificate le 

parti delle prestazioni che intende subappaltare, nonché deve trasmettere alla stazione appaltante 

copia del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione della relativa parte di prestazioni, nonché tutti gli altri documenti e dichiarazioni 

indicati nel citato art. 105. 

La mancata presentazione, in sede di gara, della dichiarazione di cui sopra, farà decadere il diritto, 

per l’Impresa, di richiedere successivamente l’autorizzazione all’affidamento di parte delle 

prestazioni in subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l’Impresa dalle responsabilità ad essa 

derivate dal contratto, incluse le prestazioni a carico del subappaltatore, rimanendo essa l’unica e 

sola responsabile verso il Committente della buona riuscita delle prestazioni. 
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Al momento del deposito del contratto di subappalto presso il Committente, l’Impresa dovrà 

trasmettere la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del 

medesimo D.lgs. 50/2016. 

In particolare, per quanto riguarda il pagamento delle prestazioni rese dai subappaltatori, si richiama 

l’obbligo dell’Impresa di trasmettere al Committente entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai 

subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

In caso di inadempimento, il Committente si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti fino ad 

avvenuta regolarizzazione degli adempimenti dell’Impresa di cui al comma precedente. 

Le disposizioni che disciplinano il subappalto, ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 

si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese ed anche alle società consortili. 

 

ART. 11 – AVVALIMENTO  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale 

[ad esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi, tra cui l’iscrizione]. L’art. 89, comma 

10, del D.Lgs. 50/2016 (Avvalimento) dispone che l’istituto dell’avvalimento “non è applicabile al 

requisito dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 

 

ART. 12 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DELL’AZIENDA 

E’ vietata la cessione del contratto anche solo parziale e indiretta e sotto qualsiasi forma. 

La cessione del contratto è causa di risoluzione ai sensi dell’art. 1453 del codice civile. 

Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione del 

contratto è consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del cc . 

 

ART. 13 – CAUZIONE DEFINITIVA  

A seguito della comunicazione di aggiudicazione della prestazione oggetto del presente appalto, 

l’Impresa dovrà procedere alla costituzione di una cauzione definitiva pari ad almeno il 10% 

dell’importo contrattuale netto e comunque in conformità, nei modi, forme e importi, di cui 

all’articolo 103 del D.lgs. 50/2016 e smi. 

La garanzia può essere costituita, a scelta, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 
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La garanzia, a scelta dell'affidatario, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie 

e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti 

minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 

civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante. 

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 

garanzia cessa di avere effetto solo alla data del certificato di regolare esecuzione. La stazione 

appaltante può richiedere al soggetto affidatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 

venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 

ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano 

le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 

della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che potrà 

aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

ART. 14 - COPERTURE ASSICURATIVE  

L’Impresa assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni al Committente o a 

terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi infortunio o fatto imputabile 

all’Impresa o al suo personale in relazione all’esecuzione delle prestazioni o a cause ad esso 

connesse. 

A tal fine l’Impresa dovrà stipulare un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e 

di Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per i rischi inerenti la propria attività, 

incluso l’appalto in oggetto, e con l’estensione nel novero dei terzi, del Committente e dei suoi 

dipendenti con massimale, per anno e per sinistro, valido per l’intero servizio affidato di importo 

minimo fissato in 3 milioni di euro per RCT  e con il limite di euro 1.500.000 per RCO, per sinistro 

e per persona. 

In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di Consorzio di Imprese, ai sensi dell’art. 

2602 del cc) l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura 

assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. 

Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate dal Committente ed esibite prima della 

stipula del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle responsabilità 

incombenti all’Impresa aggiudicataria. La copertura assicurativa dovrà avere validità almeno fino 

ai sei mesi successivi alla scadenza contrattuale. 
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In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per 

RCT/RCO con le modalità e alle condizioni sopra riportate. 

In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, 

le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate. 

In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa dovrà contemplare la copertura 

assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore. 

L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di 

procedere alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso a discrezione del Committente, 

per fatto e colpa dell’Impresa. 

 

ART. 15 - RISERVATEZZA 

L’Impresa ha l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza su tutti i documenti forniti dal 

Committente per lo svolgimento delle prestazioni e su tutti i dati relativi alle prestazioni che sono 

di proprietà esclusiva del Committente. 

L’Impresa è inoltre tenuta a non pubblicare articoli e/o fotografie relativamente a mezzi, operatori 

e/o documentazione, salvo esplicito benestare del Committente. Tale impegno si estende anche agli 

eventuali subappaltatori. 

 

ART. 16 - PENALITÀ PER MANCATO RISPETTO DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI   

Al verificarsi dei seguenti casi saranno applicate all’Impresa le relative penali pecuniarie, fatti 

comunque salvi gli eventuali ulteriori maggiori oneri che ne dovessero conseguire: 

Inadempienza 
Art. 

Capitolato 
Penale 

Ritardo sull’orario di apertura Art. 4 €/ora       100,00 

 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo avverrà secondo le seguenti modalità/iter 

procedurale: 

1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 

raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 

2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 

3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti 

entro 3 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 
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4) in caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il relativo 

importo dalla prima fattura utile in liquidazione, anche se relativa a periodi di diversa 

competenza, fatta salva comunque la facoltà per il Committente di avvalersi dell’incameramento 

anche parziale della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà onere della Ditta ricostituire l’importo 

complessivo oggetto della cauzione. 

 

ART. 17 - GRAVE ERRORE CONTRATTUALE  

Costituisce grave errore contrattuale, e quindi grave inadempimento con conseguente risoluzione 

del contratto, risarcimento del danno e incameramento della cauzione, il verificarsi di uno dei 

seguenti casi: 

Grave errore Art. Capitolato 

Reiterati inadempimenti di cui al precedente art. 16 

in numero superiore a tre 

Art. 5 

Chiusura dell’impianto, inosservanza delle norme 

prescritte in materia ambientale, delle norme 

relative ai contratti di lavoro del personale 

impiegato nell’appalto ed in materia assicurativa e 

di sicurezza, delle norme relative alla tracciabilità 

dei flussi finanziari. 

Sospensione del servizio per qualsiasi motivo di 

durata superiore alle 48 ore fatta eccezione per i 

casi di provata forza maggiore. 

vari 

 

Al verificarsi di una o più fattispecie su indicate, il Committente adotterà il seguente iter: 

1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 

raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 

2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 

3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti 

entro 3 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 

4) in caso di risoluzione contrattuale, il Committente provvederà a incamerare la cauzione, a 

segnalare il fatto all’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici e ad affidare le prestazioni in 

danno dell’impresa appaltatrice e a provvedere, laddove occorra, ad eventuali segnalazioni alle 

Autorità competenti. 

In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa spetterà il pagamento delle prestazioni regolarmente 

svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali penali e/o danni e/o 

maggiori oneri che il Committente dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione. 
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In seguito alla risoluzione del contratto, il Committente potrà, a suo insindacabile giudizio, 

procedere all’affidamento delle prestazioni all’Impresa risultata seconda classificata nella 

graduatoria della procedura di gara e, in caso di rifiuto di quest’ultima, alle successive seguendo 

l’ordine di graduatoria. 

 

ART. 18 - RISERVE E RECLAMI 

Tutte le riserve e i reclami che l’Impresa riterrà opportuno avanzare a tutela dei propri interessi, 

dovranno essere presentati al Committente con motivata documentazione, per iscritto, a mezzo di 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento, a mezzo fax, mediante comunicazione informatica 

all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o a mano all’ufficio protocollo del Committente 

(in tal caso sarà cura dell’Impresa farsi rilasciare idonea ricevuta). 

Per la definizione delle riserve e/o reclami si applica la procedura di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

ART. 19 - OSSERVANZA DI CAPITOLATO, LEGGI, NORME E REGOLAMENTI 

L’Impresa è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte le 

norme contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti vigenti, 

anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso delle prestazioni, non 

pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio che da ciò derivi. 

L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e le 

disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve 

eseguirsi la prestazione. 

La ditta appaltatrice ha l’obbligo della piena osservanza dei principi generali di prevenzione in 

materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, stabiliti dal T.U.81/08. A tal fine s’impegna a rispettare 

tutte le norme previste dalla legge in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori. 

La ditta appaltatrice è tenuta alla rigorosa osservanza di tutte le disposizioni sulla prevenzione degli 

infortuni e, tra l’altro, di quelle previste dal D.Lgs. n° 81/08 e ss. mm. ed ii. 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. 

50/2016 ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, statali, regionali in 

materia. 

 

ART. 20 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO 

UE 679/2016 (GDPR) 

Nell’ambito del trattamento dei dati effettuati in esecuzione del presente contratto, ciascuna delle 

Parti opera in qualità di Titolare e si impegna al rispetto di tutte le disposizioni di cui al GDPR 

(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali EU 679(2016) e successive modifiche 

ed integrazioni, nonché dei provvedimenti emanati in materia dalle autorità competenti. 
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Le parti dichiarano altresì di aver ricevuto ciascuna l’informativa sul trattamento dei dati personali 

da parte dell’altra. 

 

ART. 21 - FORO COMPETENTE 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione ed esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. In caso di mancanza di 

accordo, per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Verona. 

È pertanto esclusa la clausola arbitrale. 

 

ART. 22 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E CRITERI DI ASSEGNAZIONE 

DELL’APPALTO 

Per quanto concerne i requisiti di ammissione, le modalità di partecipazione alla gara, i criteri di 

valutazione e la compilazione dell’offerta, nonché tutte le altre condizioni generali e particolari 

inerenti la partecipazione e lo svolgimento della gara medesima, si rimanda al contenuto del 

Disciplinare di gara ed ai relativi allegati. 

 

      IL R.U.P  

 Ennio Cozzolotto 

 


